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Ka r p . Lo sappiam o noi a chi.
U l ìt a . D ovreste vergognarv i alm eno davanti agli 

estranei !
Ka r p . P erchè vergognarsi davanti a lui ! Egli è 

dei nostri, perchè dunque...
U l ìt a . A quan to  pare, siam o conosciuti in tu tta  

la provincia, per la nostra  vita esem plare.
Ka r p . Io non parlo  della cam pagna ; vedrem o che 

cosa sarà poi. E a P ie tro b u rg o  e a M osca?
U l ìt a . E pure  voi non dovete biasim are la pa­

drona.
Ka r p . E che, forse la biasim o! La pad rona  è buona, 

per noi il servizio è buono . Ma perchè non d ire la 
verità. Io porto  il denaro  alla posta , io posso s a ­
pere m eglio  di tu tti a chi vanno, se vanno a finire 
o no ai parenti.

FORTUNATO. U na curiosa conversazione.
ULÌTA. N on c’è n iente di curioso . C he d ite ! Egli 

inventa tu tto .
Ka r p . L’hanno  m andati al do tto re  francese? Al- 

l’ italiano, l’ hanno  m andati ? Al top o g rafo  che m isura 
la te rra , l’hanno  m andati?

U l ìt a . Ah, ali, com e non vi vergogna te!
Ka r p . Che c’ è? C he conversazione! Io am o la 

verità. P erò  è o ra  di andare  a dorm ire. A ndate! 
B uona perm anenza!

F o r t u n a t o . A ddio  S torione Savielic !
K a rp . Ti farò vedere io chiacch ierone (esce).


